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Prefazione

Ci sono delle persone il cui percorso spirituale
prende la forma di un percorso spirituale archetipico,
che molti possono seguire, alla ricerca della verità.
Padre Bede Griffiths è stata una di queste. La sua pas-
sione per il senso della vita e per la verità, e le risposte
che egli ha trovato, sono diventate una luce capace di
guidare molte persone nel loro cammino di ricerca
della Verità.

Nel cammino spirituale possono esserci diversi li-
velli di mente: la mente del credente, la mente del se-
guace, la mente del discepolo, la mente dell’esplorato-
re e la mente dello scopritore. Un credente è uno che
crede nella religione in cui è cresciuto. Un seguace è
uno che prende sul serio questa religione e le vuole
dedicare la sua vita. Un credente è come un cittadino
ordinario ed un seguace come un soldato, che è dispo-
sto a morire o ad uccidere per difendere i confini della
sua religione o per espanderli. Un discepolo è uno che
scorge i limiti della propria religione e si mette in cer-
ca della verità, ovunque essa si trovi. Egli è come un’a-
pe, che va dove si trova il miele. Ma si muove ancora
nel regno del conosciuto. Quando un discepolo sco-
pre i limiti del conosciuto, diventa un esploratore. Un
esploratore è uno che lascia i confini del conosciuto e
si avventura nell’ignoto. Quando un esploratore sco-
pre qualcosa di nuovo, diventa uno scopritore della
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Verità. Ha un’esperienza diretta dell’ignoto. Attinge
alle fresche acque dell’ignoto e vive fino in fondo il
sentiero su cui è incamminato. E così diventa un ponte
tra il noto e l’ignoto.

Bede Griffiths ha iniziato il suo viaggio da anglica-
no. Quando poi la sua mente razionale si è sviluppata,
è diventato agnostico. Più tardi è arrivato ad abbraccia-
re la fede cattolica ed ha deciso di vivere una vita cri-
stiana consacrata. È divenuto monaco nella Chiesa cat-
tolica ed ha vissuto una vita consacrata. Quando ha
scoperto i limiti della sua tradizione spirituale, è diven-
tato un discepolo ed ha aperto il suo cuore e la sua
mente per andare in cerca della verità, ovunque essa si
trovasse. Quando ha scoperto i limiti del noto, è diven-
tato un esploratore. Ha lasciato i suoi confini, esterni
ed interni, ed è venuto in India, per trovare “l’altra
metà della sua anima” (come egli la chiamava).
Quest’altra metà della sua anima era l’esperienza advai-
tica, che non c’era nella sua tradizione spirituale. Infine
egli è diventato lo scopritore della verità originaria ed
ha vissuto fino in fondo il cammino su cui era instrada-
to, attingendo alle fresche acque dell’ignoto. Ha cele-
brato il matrimonio tra la tradizione in cui era cresciuto
e la tradizione che aveva incontrato. Ha celebrato il
“matrimonio tra Oriente e Occidente”. Questo è stato
possibile perché ha incontrato l’ignoto ed ha avuto
un’esperienza diretta della Verità.

La sua vita è diventata un percorso archetipico
per me, un itinerario da seguire. Leggere i libri di
Padre Bede ha cambiato il mio modo di pensare e di
percepire la Realtà. E vivendo con lui per nove anni
ho avuto la possibilità di assaporare il suo amore in-
condizionato per ogni essere umano. Nella sua auto-
biografia, Il filo d’oro, la sua ricerca del senso della
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vita e della verità sono descritti in maniera estrema-
mente intensa e toccante. Io mi auguro e spero che
chiunque legga questo libro vi trovi ispirazione per la
sua ricerca della Verità.

Shantivanam, Saccidananda Ashram, gennaio 2004

John Martin Kuvarapu (Swami Sahajananda)
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